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Incìdente Rai 
Il centro 
di Grottarossa 
sotto accusa 
• • ROMA. È rivolta contro il 
centro rai di Grottarossa dove, 
martedì scorso. Cecilia Palella 
è stata travolta da un'auto in 
corsa. Per il presidente del 
gruppo verde. Massimo Sca-
lia, l'episodio «è il tragico epi
logo di deprecabili scelte a fi
ni affaristici», visto che «ai tem
pi dei cospicui e spesso ingiu
stificati > investimenti per • i 
mondiali c'è chi ha operato 
scelte sbagliate pur di garan
tirsi un posto da protagonista 
nella spartizione dei finanzia
menti». L'associazione stam
pa romana sottolinea l'urgen
za di «un intervento coordina
to dal comune di Roma e dal
la Rai per la più idonea siste
mazione dei servizi indispen
sabili a rendere più sicuro e 
agibile il nuovo centro di Grot
tarossa». Critico anche il diret
tore del dipartimento comuni
cazione della UH, Francesco 
Cisco, per il quale l'incidente 
«segna uno stato di improvvi
sazione nell'attivazione dei 
servizi e delle misure di sicu
rezza anche estema del nuo
vo centro operativo Rai». 

Ieri a Grottarossa si è svolta 
un'assemblea di tutto il centro 
Rai «per verificare - informa 
una nota del Gr2 - gli impegni 
assunti dall'azienda sulla si
curezza dell'impianto». Il sin
dacato dei giornalisti Rai, Usi-
grai, ha sottolineato la neces
sita che la magistratura e la 
stessa azienda procedano in 

' tempi rapidissimi al più rigo
roso accertamento della re
sponsabilità. 

Csm 
Archiviato 
il caso 
Palermo? 
M ROMA Ultime audizioni 
del Csm sulle vicende giudizia
rie che riguardano Trapani e 
Palermo. Ieri mattina la prima 
commissione (quella che de
cide i trasferimenti d'ufficio) 
ha ascoltato il procuratore di 
Trapani Antonino Coci, ac
compagnato dal magistrato 
Francesco Nitto Palma in veste 
di difensore. L'anziano magi
strato, accusato di avere diret
to male la procura a lui affidata 
dovrà comunque lasciare Tra
pani. Sembra infatti che i com
ponenti del Consiglio siano 
convinti delle sue responsabili
tà. L'unica possibilità che resta 
a! magistrato per evitare il tra
sferimento punitivo è quella di 
chiedere egli stesso di cambia
re sede. Si avvicina la conclu
sione anche per la praticacene 
raccoglie due diverse denùnce 
sugli uffici giudiziari di Paler
mo: quella dell'ex sindaco Or
lando che ha accusato la pro
cura di avere lavorato male su
gli omicidi eccellenti avvenuti 
nel capoluogo siciliano e quel
la nata dagli accertamenti de
gli ispettori di Martelli a Paler
mo sui ricoveri facili degli Im
putati di mafia, che hanno 
chiamato in causa i giudici Pa
squalino Barrcca, Vincenzo 
Olivieri, Sergio La Commare e 
Giuseppe 01 Lello. In entrambi 
i casi l'orientamento prevalen
te è favorevole all'archiviazio
ne. 

Padova 
Operano 
Focchio sano 
Lui li cita 
M PADOVA Aveva messo da 
parte i soldi per farsi operare in 
una clinica del nord t'occhio 
sinistro, dal quale non ci vede
va quasi più, ma i medici del
l'università di Padova, secondo 
il paziente, sbagliarono oc
chio, -correggendogli- quello 
sano, il destro. E adesso Fran
cesco Pocchi, 29 anni, un me
tronotte • di Siracusa, - quasi 
completamente privo della vi
sta, ha citato in tribunale per il 
risarcimento dei danni l'oculi
sta che lo ha operato e l'unità 
sanitaria locale 21 di Padova. I 
fatti risalgono al dicembre del 
1990. Pocchi si recò a Padova 
per farsi visitare dal professor 
Cesare Bisantls, direttore della 
clinica oculistica dell'universi
tà, che decise di sottoporlo ad 
un intervento di «cheratomia 
radiale all'occhio sinistro, af
fetto da miopia». Secondo 
quanto affermano i legali del 
giovane, al metronotte venne 
ndotto il «visus» dell'occhio de
stro, quello sano, da dieci a un 
solo decimo. , . 

Per paura di nuove aggressioni Cioffredi di «Nero e non solo »: 
gruppi di extracomunitari si dirigono «Alcuni clandestini della Capitale 
verso il Nord considerato più sicuro propensi a rispondere ai raid » 
e verso le campagne del Foggiano Un marocchino aggredito a Milano 

L'incubo delle «teste rasate» 
Centinaia di immigrati hanno abbandonato Roma 
Centinaia di immigrati extracomunitari hanno la
sciato o stanno lasciando Roma: per paura dei 
«naziskin». Per paura di aggressioni razziste. Si di
rigono a Nord, verso Milano, e a Sud, verso il Fog
giano: zone considerate più sicure. Alcuni immi
grati clandestini rimasti a Roma avrebbero intanto 
manifestato l'intenzione di volersi difendere da 
eventuali altri raid razzisti. 

FABRIZIO RONCONE 

M ROMA Dopo gli agguati, 
gli accoltellamenti, le facce 
sfregiate e ricucite, per gli im
migrati extracomunitari queste 
sono le ore della paura. . 

Dietro ogni ombra può es
serci una «testa rasata», un «na
ziskin». A Roma, dicono, non 
esistono più strade o angoli o 
bar sicuri. Negli ultimi giorni, 
molti immigrati hanno pensato 
che fosse prudente cambiare 
aria: sono andati al Sud, verso 
paesi più ospitali e casolari ab
bandonati. O al Nord, verso 
Milano, città più «garantita». Al
meno fino a ieri sera. Mentre 
aspettava l'autobus, Mahjoub 
el Fatimi, 28 anni, marocchi

no, è stato aggredito e ferito al
la testa. Erano in sci armati di 
catene e coltelli. 

Quelli rimasti in città, co
munque, hanno cambiato le 
abitudini. Camminano in grup
po. Si guardano intomo. . 

Giampiero Cioffredi. coordi
natore nazionale di «Nero e 
non solo»: «Abbiamo l'impres
sione forte e abbastanza netta, 
che tra gli immigrati più giova
ni ed esasperati che vivono 
nella Capitale, tra quelli senza-
casa, senza lavoro e senza per
messo, cioè proprio tra i veri 
clandestini, ci sia qualcuno 
che avverta la necessità di do
versi cominciare a difendere 

dai raid razzisti». Cioffredi 
esclude, per adesso, l'ipotesi 
di schegge impazzite: «Le 
escludo almeno finché c'è e 
resiste il nostro filtro, la nostra 
opera di persuasione e quella 
di tutte le associazioni solidarì
stiche. Ma è chiaro che, a que
sto punto, le istituzioni dello 
Stato devono porsi il problema 
di rispondere, concretamente, 
alle richieste della popolazio
ne immigrata che si sente sola, 
troppo sola di fronte a certe 
manifestazioni di xenofobia». 

A migliaia di immigrati, la 
•naturale» clandestinità • di 
sempre, adesso, non basta più. 
Si sono convinti: gli occorre 
una clandestinità ancora più 
profonda. La prima precauzio- ' 
ne è stata quella di non darsi 

, più appuntamento nei - soliti 
luoghi di ritrovo: piazza Risor
gimento, stazione Termini, 
ponte MiMo. Scelte altre zone, 
e se vicino c'è una chiesa, un 
posto sicuro dove rifugiarsi, 
molto meglio. 

Meglio anche camminare in 
gruppo. Specie la notte. Specie 
nelle strade buie. A rischiare di 

' più, lo sanno, sono i nordafri-

La donna non può tentare nulla per farli rimpatriare 

«Ruba» i figli alla moglie 
e li porta in Tunisia 
Il 12 ottobre Attia Faouzi era tornato in Tunisia por
tandosi dietro i due figli, senza che ne fosse stato de
ciso- t'affido. La madre, che non li vedeva e non li 
sentiva da quattro mesi, li ha rintracciati domenica 
scorsa. Per riprenderli con sé il marito deve conce
dere il visto d'uscita. Uno dei tanti casi di «rapimen
to», causati da un vuoto legislativo tra paesi occiden-. 
tali e arabi, dove vige ancora la patria potestà. 

ELISABETTA SPREAFICO 

• • MILANO. , Dopo quattro 
mesi Marinella Tom è nuscita 
a riabbracciare i suoi due 
bambini, portati dal padre, At
tia Faouzi, in Tunisia dal 12 ot
tobre scorso, senza che ne fos
se stato deciso l'affido. Da allo
ra la Torri non li aveva più sen
titi neanche per telefono. Li ha 
potuti rivedere ieri mattina, nel 
corso dell'incontro con 11 mari
to, avvenuto a Soussc (Tuni
sia) a cui la Torri si è presenta
ta con un avvocato di fiducia 
dell'ambasciata italiana a Tu
nisi. Domenica scorsa, nono
stante il responsabile della se
de diplomatica, l'avesse scon
sigliata, la Torri era partita per 
la Tunisia con una troupe del 
Tg7 alla ricerca dei figli. Solo 
nel tardo pomeriggio, a Sous-
se, aveva incontrato il marito 
che passeggiava tranquilla
mente con uno dei bambini. 
Faceva finta di non riconoscer
la e mentre lei si chinava ad 
abbracciare il figlio, nasceva 

una collutazione tra Faouzi e 
gli operatori Rai. Tornata in al
bergo riceveva una telefonata 
dal marito che le fissava l'ap
puntamento di ieri mattina. Pa
re che tra le condizioni nchie-
stc per firmare l'espatrio tiei fi
gli, Faouzi abbia preteso la 
cancellazione della denuncia, 
fatta dalla madre al momento 
della scomparsa dei bimbi, 
passo giuridicamente non pra
ticabile. -- r 

La Torri domani dovrebbe 
incontrare il magistrato del Tri
bunale del minori per l'affido 
dei bimbi, ma sua madre, che 
è riuscita a parlarle ieri per po
chi secondi, ha spiegato che 
lei è invece intenzionata a re
stare in Tunisia (ino a quando 
Faouzi non firmerà il visto. , 

Secondo Maria Luisa San-
giorgio, deputata Pds «è auspi
cabile che i due coniugi amvi-
no ad un accordo, perchè giu
ridicamente la situazione, a 
causa di un vuoto legislativo in 

materia, è intricata». La San-
giorgio nei giorni scorsi aveva 
contattato Martelli e la Boniver, 

- rispettivamente ministri di Gra
zia e giustizia e all'Immigrazio
ne. « aveva anche scritto,una 
lettera ad Andreotti. , 

«Quella decina di casi emer
si recentemente • spiega Samìa 
Kouider, sociologa algerina -
non sono che la punta di un 
iceberg. Il motivo? Non poten
do contare su una legislazione 
intemazionale, spesso le ma
dri non denunciano queste si
tuazioni perchè soggette a for
me di ricatto personale. Nel 
mio lavoro con un'organizza
zione francese mi è capitato di 
accompagnare • donne che 
non abbracciavano i figli da 
più di dieci anni. D'altronde in 
quel paesi vigono leggi che sul 
dintto di famiglia non sono 
comparate a quelle italiane». 

Per il caso Torri è sorto nei 
giorni scorsi un comitato che 
invierà duemila cartoline ai 
due governi e cheha organiz
zato una fiaccolata per oggi 
pomeriggio. Alla manifestazio
ne hanno dato la loro adesio
ne la deputata del Pds Maria 
Luisa Sangiorgio e l'eurodepu
tato Roberto Formigoni. Inol
tre, l'altro ieri, il senatore so
cialista Guido Cerosa ha invia
to un telegramma a Cossiga, 
pregandolo di intervenire per
sonalmente per la soluzione 
della penosa vicenda. 

La Cassazione cambia i criteri di responsabilità 

Più tutela per le vittime 
dei medici disattenti 

CARLA CHELO 

• i ROMA. I medici dovranno 
rispondere della morte dei loro 
pazienti anche quando è solo 
probabile e non certo che la vi
ta del malato avrebbe potuto 
essere salvata da un intervento 
più efficace. Lo ha stabilito icn 
una sentenza della quarta se
zione della Cassazione presie
duta da Corrado Severino che 
ha respinto proprio con questa 
motivazione il ricorso di due 
medici napoletani condannati 
per l'omicidio colposo di una 
giovanne donna morta per 
un'infezione da tetano qual
che giorno dopo avere parton-
lo con taglio cesareo. -

Un sentenza destinata lare 
scuola e a suscitare polemiche 
perchè proprio la difficoltà a 
dimostrare che la morte dei 
pazienti è diretta conseguenza 
dell'operato dei medici è una 
delle principali cause d'assolu
zioni. • 

L'episodio che ha offerto ai 
giudici l'accasionc di pronun
ciarsi sull'argomento avvenne 

a Napoli. Era il 1984: una don
na di 31 anni si presentò alla 
clinica villa Bianca per dare al
la luce un bambino. I medici le 
praticarono un taglio cesareo. 
La operò il ginecolo Giuseppe 
Silvestri. Poche ore più tardi 
iniziarono a manifestarsi i sin
tomi di una grave infezione. I 
familiari della donna, allarma
ti, chiesero ai medici d'interve
nire. Antonio Leone, primario 
anestesista, diagnositicò una 
nevrosi post partum e le pre
scrisse solo dei calmanti. No
nostante i segnali di una ma
lattia più sena, .segnali che 
peggioravano di ora in ora, la 
donna fu curata con il valium. 
Peggiorava visibilmente, ma 
solo quando le sue condizioni 
si fecero davvero drammatiche 
la donna fu porta d'urgenza al
l'ospedale Cardarelli dove alla 
prima occhiata capirono che 
cosa la stava uccidendo. Le fu
rono subito praticate le cure 
del caso, ma era ormai troppo 
tardi per salvarle la vita. Dopo 

che i medici cominciarono 
davvero a curarla resistette altri 
tre giorni. 

La famiglia delle giovane 
, donna non conlcnta delle giu

stificazioni dei sanitari, portò 
. in giudizioi due medici che fu

rono condannati in primo e se
condo grado. 

Grazie alle attenuanti gene
riche i due dottori riuscirono in 
appello ad ottenere una con
danna ra minimo della pena: 
sci mesi. Su questo punto la 
Cassazione non ha ritenuto di 
doversi pronunciare, anzi ha 
ritenuto sufficientemente moti
vata la sentenza della corte 
d'appello di Napoli. Farà inve
ce discutere un altro passaggio 
della sentenza, quello che mo
difica il rapporto causa effetto 
tra l'errore del medico e la 
morte del paziente. Ai due me
dici che avevano presentato ri
corso contro la condanna, la 
Cassazione ha obiettato: «al 
cnteno della certezza degli ef
fetti della condotta si può sosti
tuire quello della probabilità, 
anche limitata (in questo caso 

cani, Per il colore della pelle. 
•Ma c'è grande preoccupazio- • 
ne anche tra i polacchi, i russi, 
gli atzcri - afferma Loretta Ca
poni, presidente del "Forum". 
delle comunità straniere - e 
non si sentono tranquilli nem- ' 
meno i sudamericani. Per tutti. 
c'è l'incubo dell'aggressione * 
razzista». • ,. - - ? i 

Qualche nordafricano dor
me ancora a Colle Oppio. Li 
hanno avvertiti: «Non è un po
sto sicuro, fratello... ci sono i 
nazisti». I nazisti? Chi sono i na
zisti? Si riaccucciano, e lascia
no uno di loro a fare la senti- • 
nella. • •• • -, - • • 

Non parlano l'italiano, non 
leggono i giornali, non guarda-

, no la televisione, non sanno di 
politica: hanno visto accoltel
lare i loro amici, hanno paura, ; 
ma in qualche caso non sanno ' 
bene cosa dover temere. Una 
testa rapata, forse, e però non 
sono stati aggrediti solo da te- -
ste rapate. Per alcuni, l'unica 
certezza è quella di essere in
desiderati. , ' , - . ' • . 

Chi poteva, soprattutto tra i 
maghrebini, chi non aveva 
nemmeno un accendino o un ' 

pacco di fazzoletlini da vende
re, è salito su un treno ed è 
partito. Direzione sud: verso 
Anzio, Nettuno, Latina, verso il 
Casertano, o ancora più giù, 
verso Foggia. Gli abitanti dei 
paesi di quelle zone, pensano • 
gli immigrati, se non sono pro
prio persone ospitali, almeno . 
non sono troppo ostili. E poi 11, • 
in cittadelle di baracche, vivo
no altre comunità di extraco
munitari. Hanno chiesto ospi
talità. E se non c'era posto, c'e
rano comunque decine di ca-
solan abbandonati. . . . 

Altri immigrati si stanno spo- • 
stando verso Milano. A Milano, 
e in tutta la Lombardia, sanno 
di poter contare su un maggior ' 
numero di punti di riferimento. -" 
I sindacati sono cfficcnti, e fun
zionano bene anche le asso
ciazioni. Il «Centro di cultura 
islamica», nei giorni scorsi, ha 
svolto una preziosa opera di \ 
persuasione. Ha cercato di *' 
spiegare a decine di giovani J 
immigrati . quanto rischiosa • 
possa essere qualche loro v" 
eventuale risposta violenta. 
«Poi sareste indifendibili». 

Sembra che si siano convin

ti. Almeno perora. Ma, come a 
Roma, come probabilmente in 
molte altre città, la situazione 
resta tesa. Le psiche di centi
naia di immigrati sono ormai 
psiche allucinate, sfinite. • • 

Prima la delusione: l'Italia 
non è il paese di latte e miele 
immaginato, il paese del lavo-

' ro sicuro e del guadagno faci-
' le. Hanno trovato porte chiuse 
ed emarginazione. ->- « « * < 

Non bastava: il governo ha 
deciso un ìmgidimento sulla 
concessione dei permessi di 
soggiorno. • Regole spietate, e 

..pochissimi possono rispettar
le. Il rischio è che anche chi 

, era nuscito a «regolarizzarsi», 
ora finisca fuorilegge. E il rigo
re delle prefetture è destinato 
ad accentuarsi. Giusto due 
giorni la, a Bologna, il ministro 
per l'Immigrazione Margherita 

: Boniver ha avvertilo: «Resterà 
in Italia solo chi è in regola». 

, Cioè pochissimi. > 
Infine: i «naziskin». Hanno 

sorpreso gli immigrati nel son
no, dentro i loro pagliericci, e li 
hanno accoltellati. Una, due, 
tre, quattro aggressioni denun
ciate solo a Roma. Una città da 
cui fuggire. jr -/••.,:•-„, 

Napoli, l'accordo dopo l'intervento della polizia" 

Orfanelli della camorra 
contesi dai nonni 
Ha perso i genitori uccisi in un agguato camorrista, e , 
oggi i nonni patemi e quelli materni se lo contendo
no. C'è voluto l'intervento della polizia perchè i rivali ' 
trovassero un accordo: il bimbo, quattro anni, andrà 
a vivere.con i genitori del padre, presso i quali già vi
ve il fratello maggiore. La decisione è stata presa dal 
pretore, dopo una notte di grande tensione: la folla 
ha tentato di impedire l'esecuzione dell'ordinanza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE '" " ' ' ' 
. MARIO RICCIO- -

• • NAPOLI. Due anni fa i kil
ler della malavita organizzata ' 
uccisero i loro genitori. Ora a 
far perdere la serenità agli «or
fani della camorra» sono i loro 
nonni, che da mesi sono in 
guerra per ottenere l'affida- ' 
mento dei bambini. Una guer
ra tristissima che si sta com- ' 
battendo sulla pelle dei picco
li G. e L. T., 9 e 4 anni. Un'a- ; 

mara storia iniziata circa un 
anno fa, quando il Tribunale 
per i Minori stabili che i due ' 
fratellini dovevano restare in
sieme, con i nonni patemi. Più 
volte gli ufficiali giudiziari so
no andati alla Duchesca, a ca
sa dei nonni materni, con i • 
quali vive L., senza mai trova
re il bambino. -

L'altra sera, il commissario 
capo Consiglia Liardo e due 
poliziotti in borghese - che si 
sono finti rappresentanti di • 
commercio - si sono presen
tati nell'abitazione ed hanno 
prelevato il piccolo. Il nonno, 

72 anni, muratore, e sua mo
glie, di 68, aiutati da parenti e 
amici, hanno tentato con ogni 
mezzo di impedire che il 
bambino lasciasse l'apparta
mento. Alcuni agenti sono 
stati aggrediti e costretti a 
chiedere rinforzi alla sala ope
rativa della Questura di Napo
li. La calma è tornata solo do
po qualche ora, quando il pic
colo è stato portato a Sant'A
nastasia dove vivono i nonni 
patemi, 67 anni luì, imprendi
tore, e 65 lei. L. è stato affidato 
momentaneamente al sinda
co della cittadina, Cosimo 
Scippa, indicato dal giudice 
tutore, con l'incarico di con
segnarlo ai parenti del picco
lo. Il piccolo L. è molto legato 
alla nonna materna, la quale, 
qualche ora dopo, si è recata 
a Sant'Anastasia per restargli 
vicino, al punto che il primo 
cittadino ha deciso di ospitare 
nonna e nipotino a casa sua 
durante la notte. 

Ieri mattina, finalmente, è 
stato raggiunto un accordo: i 
due fratellini vivranno a c;isa 
dèi'nonn'l'patemr.'tranne il fi
ne-settimana, che trascorre
ranno con quelli materni. Ma. 
è ancora una soluzione prov
visoria: una decisione definiti
va sarà adottata solo il 18 feb
braio prossimo, davanti ai giu
dici del Tribunale per i Minori, 
che dovranno emettere la 
sentenza di secondo grado 
sull'affidamento dei due orfa
ni. «Avrei potuto irrigidirmi -
ha detto il nonno paterno -
ma ho deciso diversamente 
per il bene dei miei nipotini. 
Da due anni non mi fanno ve
dere L.». J » 

Il padre dei piccoli, di 38 
anni, pregiudicato per deten
zione di armi, tentativo di 
estorsione e associazione ca
morrista, e sua moglie, di 33, 
furono ammazzati -' mentre 
erano a bordo della loro auto 
davanti al Santuario di Ma
donna dell'Arco, a Sant'Ana
stasia. L'uomo, titolare di una 
piccola impresa edile, era rite
nuto dagli inquirenti un affilia
to al clan dei boss Foria-Ana-
stasio. Dopo la morte dei ge
nitori, il figlio G., che allora 
aveva poco più di sette anni, 
espresse ai giudici il desiderio 
di andare a vivere con i nonni 

- patemi. > Successivamente 
questi ultimi chiesero ed ol-

• tennero l'affidamento anche 
per L., nel frattempo finito a 
casa dei nonni materni. » ,•, 

Una sala 
operatoria 

il 30%). Quindi il rapporto cau
sale sussiste anche quando l'o
pera del sanitario, se corretta
mente e tempestivamente in
tervenuta, avrebbe avuto non 
già la certezza, bensì soltanto 
serie ed apprezzabili possibili
tà di successo, tali che la vita 
del paziente sarebbe stata sal
vata con una certa probabilità. 
In questo caso le probabilità 
erano rafforzate dall'età della 

paziente (31 anni) e dalla sua • 
forte fibra, dato che era so
pravvissuta tre giorni dopo le 
opportune cure ospedaliere». ' 
Le reazioni dei rappresentati 
dei medici, come era facile 
prevedere non si sono fatte at
tendere. «Fa paura» ha com
mentato Eolo Parodi, presi
dente della federazione del
l'ordine dei medici. Carlo Si-
zia, della confederazione me

dici ospedalieri è sorpreso 
•che si calcoli in percentuale 
matematica la * possibilità di 
modificare il quadro clinico di 
un peziente». Perplessità sulla 
«percentualizzazione» • • ha 
espresso anche Anstide Paci, 
presidente del sindacato degli 
assistenti, mentre per Carlo 
Fiordaliso, della Uil sanità la 
sentenza «si muove nella dire
zione giusta», i • " i ." 

SCOpCrtO 2 R o m a Alle pareti bandiere nere o 
un rnun c o n c r o c l u n c i n a t c , ' m u n co-
j ! . . . stellati di scritte spray, due letti 
dì naZISKin sfatti e un vero e proprio arse

nale di manganelli, mazze fer- • 
rate, guanti chiodati. In un an- . 

' golo c'era persino un cappio 
™"™""" , ,™^™—*"^~^"^ appeso come orpello. Cosi si è 
presentato il covo dei naziskin scoperto dai carabinien nello . 
scantinato di un grande complesso di case popolari alla penferia 
di Roma. I carabinieri lo hanno trovato per caso. Cercavano dro- ' 
ga. Avevano appena arrestato per spaccio il proprietario della • 
cantina, Roberto Boschetti di 24 anni, trovato a vendere bustine 
di eroina nella sua auto, parcheggiata sotto casa, in compagnia 
di Claudio Marsili di 26 anni. 1 due erano già noti alla giustizia per 
risse allo stadio, furti e spaccio di stupefacenti. Il covo era stato 
perquisito tre anni fa dalla polizia per l'indagine sul ferimento di 
alcuni giovani di sinitra all'ingresso di un cinema romano. -*•<, .,* 

Iniziativa Arci gay 
A Bologna apre «Contatto» 
negozio di profilattici 
Al via campagna anti-Aids 
M BOLOGNA '• Si chiama 
«Contatto» ed è il primo nego
zio italiano di profilattici. Lo . 
ha inaugurato ieri a Bologna 
l'Arci Gay, vi si accede con la " 
tessera dell'associazione ma 
non è - ha precisato ieri Fran
co Grillini, presidente - un se
xy shop. Piuttosto un servizio 
rivolto a tutti coloro che ere- ' 
dono che il profilattico occupiv 

un posto in prima fila fra i ., 
mezzi di prevenzione contro • 
l'Aids. In vendita, nel negozio ' 
di via Frassinago 2 I/A, ci so- : 
no anche una decina di mar- ( 
che estere, non distribuite in ]', 
Italia. E tra guanti sterili, con- -
fezioni di lubrificante e «con
doni» di tutte le fogge e colori !•-
trova spazio anche la redazio- • 
ne della rivista trimestrale d i . 
«politica e cultura» dei circoli • 
di base omossessuali. Soprat-1 
tutto una politica di prezzi . 
contenuti, molto inferiori al . 
costo medio (duemila lire) di " 
un preservativo sono gli in- '; 
centivi per la nuova attività % 

commerciale messa in atto 
dai gay bolognesi. Con cm- -
quecento lire, alla - nuova ' 
«condomene» di Bologna, sa- ' 
rà possibile soddisfare le ri
chieste anche del cliente più 

esigente. ' 
Tra le inizitive presentate 

ieri - alla viglia del Congresso 
nazionale di Bologna che 
prenderà il via domani al Cas- , 
sero di porta Saragozza - c'è 
anche una vasta campagna di : 

sensibilizzazione sull'Aids, un 
camper che in due anni girerà 
tutta la penisola,distribuendo 
materiale informativo, video. c 

Sul quattroruote sono stati '• 
istallati anche una macchina 
automatica scambla-siringhe 
ed un distributore di profilatti
ci a basso costo. «Una manie- * 
ra originale per incontrare la ' 
gente nelle strade - ha sottoli
neato Grillini - un modo per ' 
fare parlare gli omosessuali,' 
(in Italia sono tre milioni) che ', 
ancora si nascondono dietro ; 
la loro diversità». -• . ,. . ' 

La prima tappa del camper, " 
la prossima settimana, sarà la 
nvnera romagnola, uno dei 
punti caldi della prostutizone 
maschile. Ma prima, i cento- • 
venti delegati dell'Arcy gay 
nazionale faranno tappa a Bo- . 
logna per il loro quinto con
gresso: verrà modificato lo . 
statuto per • adeguarlo alle 
nuove normative previste dal
la legge quadro sul volontaria- > 
to. Sono passati dieci anni da • 
quando il Comune di Bologna 
assegnò una sede agli omo-1 
sessuali della città nel Cassero • 
intitolato alla Madonna di San 
Luca, e proprio ieri l'assessore ' 
alla Sanità, Mauro Moruzzi ha ' 
detto che si sta muovendo per ' 
organizzare un incontro tra la ' 
Chiesa locale e la comunità 
gay: «I tempi sono cambiati. ' 
Non convengono più a nessu
no guerre di religione tra chie- ' 
sa e comunità omosessuale». 

Assistenza tossicodipendenti 
Il sindaco de di Viareggio 
blocca la delibera Usi : " 
per l'apertura di un centro 
M VIAKF.GGIO II sindaco di •', 
Viareggio, il democristiano ' 
Antonio Cima, ha bloccato la 
dcliljcra immediatamente ose- ", 
cutiva con la quale l'ammini
stratore dell'Usi finalmente isti
tuiva la sede del servizio tossi, ; 
codipendcnzc. La decisione • 
del sindaco ù maturata dopo 
la manilcstazione del comitato 
di protesta che martedì notte i 
ha bloccato via della Gronda, ,. 
la strada dove dovrebbe sorge
re la struttura. .•_' ! ". 

Il sindaco ha ordinato di so
spendere l'esecutività della de
libera per motivi di ordine pub
blico. Ma alla richiesta del-
l'umminislrdtorc straordinario * 
dell'Usi di un'ordinanza che '_v 

certificasse il congelamento -
dell'atto, il sindaco Cima ha ri
sposto: «Non sono io che la de
vo rilasciare, chiedetela al pre
fetto». La manifestazione pò- . 
polare contro l'istituzione del 
Seri a Viareggio proseguirà fi- . 
no a sabato, giorno stabilito ' 
dal sindaco di Viareggio per la r 
riunione con gli alln comuni * 
della Versilia per l'individua-

zione di una sede alternativa,,. 
possibilmente fuon dai confini 
di Viareggio. La zona è costan
temente presidiata da polizia e -
carabinieri, • anche perchè . 
qualcuno ha minacciato di far 
saltare l'ex dispensario. ., 

La Regione Toscana ha du- ., 
rumente criticato la posizione " 
della giunta viareggina. In una 
conferenza stampa convocata , 
d'urgenza, il presidente Vanni- ,, 
no Chili ha detto che «se entro . 
lunedi non parte - definitiva- • 
mente il servizio previsto dalla >» 
legge e nella sede idonea indi- <• 
cala dalla Usi, si procederà a •" 
denunciare quanti ostacolano -
questo servizio». Anche la fe
derazione versiliese del Pds ha '•• 
espresso forte dissenso sulle • 
posizioni assunte dalla giunta. • 
•L'incapacità dimostrata dalla • 
giunta De, Psi, Pri - ha com- , 
mentato il segretano della le- l 
dera/onc, Luca Brocchini - è ' 
pan • soltanto • all'insensibilità '_ 
dei suoi membri. Lo spinto di '*' 
solidarietà deve prevalere sul- •' 
l'intolleranza e sui calcoli elet- " 
torali». . . i •. ,••• »,•?' 


